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Aiutate 
Partigiani ! 
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Essi vivono i montagna. 
Nelle intemperie, m a l 

Molto i distaccame~ti partigiani ~esistenti'camenti d'assalto Garibaldi. i vari organismi del Comitato di Liberazio- vestiti, mal calzati, mal 
già ànno fatto e stanno facendo. Basta dare Perchè distaceamenti d' assnlto? Perchè ne . Nazionale per porre _ questi collegamenti riparati. _ Raccogliete 
un'occhiata al Bollettino n. 3 che ~pubblichia- creati per l'azione armata, per l'assaLto, ' l'at- su una più rigida ed efficace 1hase cospirativa. in ogni famiglia quan­
mo in questo numero I?er persuadersene. Ma, tacco audace. Dist-eecamenti d'assalto perchè Questa iniziati ca non è nostra. E' sorta to può loro servire in­
senza ambagi, diciamo: non basta! Bisogna si dan!lo una organizzazicne e una disciplina spontaneamente dal basso, come un'esigenza dumenti di lana, calze, 
andare oltré, 6ue di più e meglio. Lo esigo- ~i ferro -adeguate ai compiti che si pongono. indercgabilé della situazione. l combattenti vestiti, scrpe 1 Organiz­
n9 l.e condiziani della lotta. Distacamenti d'assalto Garibaldi, poi, perchè dei già· proyati e gloriosi distaccamenti par- zste tra le donne an ti­

l grandi e difficili compiti che ci stanne la loro azione patriqttica si iscrive nelle mi- tigiani del Friuli ci ànno chiesto di patroci- fasciste e patriottiche la 
di fronte ~sigone non solo del coraggio , e gliori tradizioni popolari e nazioaali, dai ga.: nare questa iniziativa e di fare del nostro confezione di maglie, di 
d eU- ~bnegazione, ma anche un'organizzazione rJ baldi_ni del Risorgimento alla gloriosa bri- giornaletto, l'organo dei distaccamenti e del- sciarpe, di calze per i 
di combattimento adeguata. L'organizzazione gata G~ribaldi di Spagna. di cui i gloriosi le brig_atè d'assalto. Garibaldi, tra le quali nostri bravi partigiani. 
~ecide di tutto, in guerra in primo luogo. superstiti son.o ora alla terta dei migliori di- essi si iscrivono per primi. Essi combattono per Ja 

Solo ]e nostre formaziorli partigiane, dal staccamenti partigiani. Noi abbiamo approvata l'iniz!ativa e ac- liberuzione del nc!s tro 
punto di vista osganizzativo, all'altezza della Perchè, oltre a distaccamenti, anche Bri- colta la richiesta, sicuri che so{o sulla via paese, per la saivezza 
situazione? Disgraziatamente,· no. Basta scor- gate d'assalto Garibaldi? Non certo per crea- della creazione e dell'azione di solidi distac- delle nostre famiglie, per 
rere i vari rendiconti degli episodi di :lotta re delle mastodontich~ unità militari, che non menti d'assalto si puè procedere avanti, e un avvenire più umano. 
per scorgete subito le gravi deficenze che e avr~bbero senso nell'attuale , situazione. La sicuri, innttre·, che in una fe.conda gara di N o n rifiutate loro il vo­
sistono · ancora in que~to campo. direttiva d' organizzaz_ione per le unità ope- emulazione patriottica tutti .i distaccamenti stro generoso affettuoso 

So.no le nostre organizzazioni, 1 nostri Co~ tive .resta sempre il distaccamento poco nu- partigiani essenti vorrannn porsi di fatto su aiuto. 
... mitati di assistenza e di aiuto ai partigiani. meroso, bene articolato, di non più di 40 50 qursro terreno d' azione e di avanguardia, .., __ ,....;~""'"""......,IIIIE::,_,..,.., 

all'altezza dei bisogni di questi? Diigrafiata- elementi, mobilissimo. Gli eventuali comandi vorranno ambire cioè al titolo d'onere di. Donne! 
mente, no. Basta vedere le. difficolta in cui di Brigata che si dovessero costituire, non distacc~mento d'assalto Garibal~i. l C b . d Il 
· d 'h · !l'l · • h · · .- · d bb h l d A . . , ., . · om altenlt e a S\1 1 attono It nostn rav1 partigiani per man· cvre ero, per ora, c e asso vere ~ una :vanti perc10, sempre pm avanti, con n- libertà hanno hisoO'no 

canza anche del più indispensabile, basta funzion~ di collegamento generale tra i va- sÒlutezza e · con audacia, per l'unione, nella della vostra assiste~za 
pensa•re a quante meschinità, parzia'lità quan- ri distaccamenti dipendenti e curare sopra-lotta, di tutti i patrioti, sotto la direzione èlel racçogliete per i partigi­
ti sabotaggi ancora ~i perp~trano a danno tutto il rifornimento di questi, potenziare, Comitato di Liberazione Nazionale, guida e a.ni: armi, lana, 1Jestia­
delle migliori e più combattive form.azioni migliorare quanto già viene fatio, e assice- governo di fatto dell' ~alia cqe vuole caccia- do, vi~eri, medicinali e 
partigiane, per persuadersene. rare i .colle~amenti dei vari .distaccamenti di; re i tedaschi e liberarsi dali~ peste n,azista ..• e_n_a_r_o...,. -=-....,....;;,;,..--. . .. 

Sono i rapporti tra le varie fon~azioni pendenti con i vari Comitati di assistenza e e fascista. 
partigiane e i cari organismi di assistenza e 
e di direzione politica del Gomitfito di Li­
berazione .,Nazionale regolati secondo , dei 
giusti criteri politici, militari cospirativi? Di­
sgraziatamente, no. Anche quì influisce a te­
siste e reazionarie, personalismi, facinolerie 
e tncoscienza ostacolano spesso una repida 
e adeguata sistemazione di questi rappo~ti. 

Che farè perciò? Disperarsi? Mai, non sa­
rebbe degno di partigiani. Batteni, persua­
dere, rampognare pes mettere le cose sulla 
giusta strada? E' quanto stia~o fa~endo: lo 
facciamo nei distaccamenti, nei Comitati, nei 
giornali; con qualche successo, è bero' ma 
i nsutfìciente. 

2 DICEMBRE ;1943 
L' at1no l 94 3 il giorno 2 Dicembre alle tredici ~ trenta nella località del po­

ligono di tiro a segno (Cascine) io sottoscritto senjor della M. V. S. N. CA­
NINO PIETRO assistito dal segretario Capo Manipolo TEMPESTI RAF-
FAELE in ottemperanza all'ordine ricevuto di dare esecuzione alla sentenza e­
messa in data odierna dal Tribunale Straordinario di Firenze contro : 

l) Storai Orlando di Giuseppe, nato a Vernio il 12 Settembre 19 l 2 
2) Gualtie-ri Fernando fu Giuseppe, nato a Vernio il l 5 Luglio_ l 906 
3) Pugi Francesco fu Ottavi o, nato a Brozzi il 2 Novembre l 895 
4) Manetti Gino fu Raffaele, nato all'Impruneta il l O Luglio 1.898 
5) Ristori Oreste fu Egisto, nato a Empoli il 12 Agosto 187 4 

Che fare di più? Dobbiamo continuare che sono stati col)dannati alla pena di morte mediante fucilazione.-
ancora a persuadere, a rampognare . con la 
parola e con lo scritto, ma anche e sopra­
tutto agire con dei fatti, con l'esempio. l fat- . 
t. e r esemdio sono la Cr@azione di distacca-

• DO' ATT0
1
: 

dell'avvenuto decesso dei predetti condannati nel luogo ed ora di cui sopra. 
Del che ri è redatto il presente verbale per tutti gli ·effetti di legge. 

menti modello, la realizzazione di loperazio- Per C. C. - F. Centurione 
Mario Carità· 

F." Senjor Canina Pietro 
Capo M. T empesti Raffaello 

Tenente Medico Giuseppe S~ntangelo 
ni militari ben condotte, l'organizzazione di 
un perfetto ed efficace legame tra le unità 
combattenti e tutti gli altri organismi incari: 
cati della loro assistenza-e dei loro rifornimenti. 

Questi distaccamenti modello sono idistac-

FIRENZE - 2 DICEMBRE 1643 

La teppaglia fascista ha fucilato barbaramente cinque innocenti ! ! 
Il popolo italiano lutto e quello losc.-no in particolare non devono di• 
menti care! - s-.ranwo vendicati! 

Pacchi 
ai art igiani 
l nostri combattenti 

· ringraziano la Popola­
zione Toscana per quan-

1 

to à fatto, in occasione 
delle Feste, perì partigia­
ni, inviando Pacchi-ve-
stiario ~ cibarie. Ciò, ol­
tre ad alleviare i dìsagi e 
le difficili condizioni,nel­
le quali essi devon vivere 
e co~battere, dì~os.tra la 
solidarietà, fra popolo e i 
suoi figli migliori. 

Essi ànno sempre bi-
sogni;continuiamo a man­
dare pacchi; intensifichia­
mo a mandare pacchi -in­
tensifichiamo la raccolta! 
aumenti~mo gli 'invii !! 

Donne! 
Create in ogni casa­

mento, fabbrica, ufficio, 
villaggio " grnppi di as-
si$tenza e raccolta per 
i partigiani,, 



\ 

'PER L.\ LIBERT A' E L' INDIPI~NDENZA NAZIONALE 
' ., 

Via dalle file de C. L~~ naie; dobbiamo impedire simili patimenti. Non attaccata dai partigiam: 1 serventi sono messi in fuga, i 
dobbbiamo permettere che il nome del Co- pezzi distrutti e le armi trasporta:bili, asportate. Un tedes- " Il combattente'' 

· d" L"b · N · l · · co rimase ferito . Il 26 ottobre a Milano in via San Got-
mttato 1 1 eraz10ne aztona e sta msoz- . . . . · Vi sono m giro degli industriali, dei ca- . ta:do, è stato attaccato ti negozto dt un tabaccaie squa-

i Capi alisli • i Traditor· 

. l" . h d' Il' h . d" zato, eh~ la e&ctenza sta compromessa da drista questi ri(Ilase gravemente ferito· il 28 ottobre ptta tsti, anc a t que 1 c e st tcevano an- . . . • · a 
.f . . h . , . . d ll · questi agenti del . nemtco. Novara un gruppo di tedescht è stato attaccato nel cuore 

ti asctstt c e gta SI somo stancati e e pose v· d Il fil d l c . d" L'b . d Il . ' b 1... n· . d h' . - Inizia una sottoscrizione prò . . · . . . . . • . ta a e e e omttato 1 1 erazto- e a cttta con omve a mano. tverst te esc 1 nmasero . . . . . . 
Patnottiche det pnmt gtornt· l occupaziOne l .1 31 b 8 . . der nostrr balorosr partrgwm. 
· • ne Nazionale i capitalordi i collaborazioni- su terreno 1 otto re a rescta una caserma della mt- E . b" d' 

d d . A d. n t d ' l' • . . . . S$1 hanno !SOgno l tUitO, te esca ura pm l q an o preve emmo, es- . . d h'! v· . l ; . Il· lZla è stata attaccata a colpt dt bomba: · due fasCISti mor- . . . . . . . . , StJ COn l te eSC l. la l OrO agenti, oa OS . . . . per le condiZIOni In CUI lotta-
SI SI mettono a collaborare coli occupante, e . l v· h" b l' . ' l' o tt e 3 fentt; ti 3 novembre, sulla provinciale Milano l A. t t l'l s tt . t l . . . . . . . nati o na. ta c 1 sa ota umta e azione L d. . d , 1 . d" 1.. no ru a e r o oscrwe e vorrebbero che I partigtam, che I patnott . o t un camton te esco e stato attaccato a co pt t ._,om-

1
. d" b . l ff . .1 contro i tedeschi e i faseisti! ba: 2 tedeschi uccisi e uno ferito· il 5 novembre ancora 

non 1 tstur assero net oro a an con 1 ne- . , • • 
a Brescta, uu altra caserma fascista è attaccata a colpi 

mi co, stessero quieti, tornassero alle loro case. T~ s c a n· a di bomba: l fascista ucciso e 2 feriti; il 7 novembr~. per Il combattente L. l 000 
Costoro mettono in giro degii ufficiali SU- V comme~orare l'anniversario della Rivoluzione russa: due Un amico » l 00 

penon: generali, colonnelli i quali, ostentan- . GREVE Il d . . . . h h bombe scoppiarc;mo all'ufficio tedesco d'informazione della Un patriotta » l 00 - gruppo et parhgiam c e a preso . . . X · 1 00 
do il loro grado, pretendono m~ttere le ma- . b l d" b . .1 d l . . stazwne dt M1lano: 4 tedeschi uccisi e numerosi feriti gra- patnotta » 

. . . . . - come sim o o l com at,hmento l nome . e. pn~o patn- vi; un comando tedesco è attacceto a San Siro (Milano Un garibaldino » 100 
m ~ulle formaztom partigiane e sottometter- otta toscano caduto nell attuale guerra dt hberaztone na- , l 'd . f . . . ), M' D » 350 . . . 

1
. . . . . . · . l cost un un o ntrovo asctsta e tedesco ID v1a Pretella · 

le ad una formale e burocratica d1sctp ma ztonale Gtovanm Checcucct ha avuto ti suo battesimo de , M'l 6 b h: . . . · R 
f M l d l 

. 
1
•. f . . , . sempre a 1 ano: te esc 1 fuon combattimento; tl 9 · » 350 

d
. 11 t " tt d' f uoco. .agra o a sopresa- nemtca e ID enonta numen- A 
1 caserma a o scopo sopra u o I renare , . . . . novem.bre a Frassinet~ Po (Valenza) la caserma della · 

ff
, l l , d' . d . . . ca e d armamento è usctto vtttonoso del suo pnmo scontro . . . , . . . Ald 

« 600 
« 50 e so ocare a vo onta 1 azto.ne et partig1a- d . d. . f . . d . f .- . MtllZla e stata attaccata a colpt dt bomba, ti 12 novem- 0 

. .. . . . causan o at tra 1ton asctsh ue morh e quattro enh sen- b B . , . . . , Meo 
m così come vogliono appunto gh mdustna- b' l d" re, sempre a rescta. un altra caserma della mtllZla e « 400 

l
. ' ll b . . . fil . . za su tre a cuna per tta. . . . . . . , stP~ta attaccata a colpi di bomba: 2 militi uccisi e 2 fe- Un 
1 co a oraztomstJ onaz1sti. Per questa operaztone st era m?b1htato tl Canta . . Ad Al d . d b . Cus irzo 

M ·1 · ' h h d · ·1· · d l · · f' · · l' d · .1 . .1 • • nh. essan na ue ombe sono scopptate contro P 

:3 100 
« 377 

a 1 guato e c e auc e el mi 1tanh e e con ~ s~o1 . tgun, ma au ac1a e 1 coraggto eet nostn d" .1 ... 1 Ceda » 330 · · · · · f · d l' . l l una caserma 1 mttti. morto. 
Comitato di Liberazione Nazionale, non e- parhgtam mtsero m uga questi e mquenh c le sanno so o M. « 200 

l . h d . battersi dieci contro uno. PARTIGIANI ARRESTATI LIBE G ~ l oo scluso nemmeno a cum c e preten ono •esse- . . • . . . .· · ., AREZZO • A S. Sepolcro, un camion tedesco TOTALE L. 4257 
re d.1 Simstra abboccana ah amo e st fanno delle S. S. che tornava da una marcia è stato fermato RATI DAI LORO COMMILITONI. 

··' dei fìlonazìsti e mallevadori dei loro genera- dai partigiani; ' e nel combattimento i sedici componenti 
li e dei loro colonnelli tra le file dei com- del camion sono rimasti uccisi. Dopo essersi impadroniti . . ~ ~0rgosesia. (Novara? il 29 ott~bre un gruppo 

' d li · ·1 l d' · · · è · · d1 parhgtam spalleggtato dalla popolazione assalta la FIRENZE 
b · d· l C · d " L"b · N l e e armt 1 va oroso 1staccamento parhgtano st nhra- ' • attenti e _.omit~to I I eraz10ne az. e. . . . . caserma dei carabinieri dove ' à t t I ·, . . . . . . to alle propne bast senza subue perd1te. ' • e e enu o un oro capo 

E Il caso addirittura del Comitato dt Lr- PERETOLA D . f .. 1 1. riuscendo a 'liberarlo e a portarlo, tra il giubilo della po- . . . . . . - a tempo 1 asctsh oca 1 aveva- . " . . . . . Mentre andramo in macchrna 
berazione NaziOnale di Tonno che . tollera no rialzato la cresta e commettevano angherie contro la polaztone m tnonfo. A Cono (Tonno) l par.ttgiani, con ci giunge notizia di un cruento 

Il t t d l C 't t "l't · g 1 · U d' · · · d · d' d uno statt&gemma penetrano nella caserma dei militi disar-a a es a e suo orni a o IDI l ai e un e - popo aztone. n gruppo 1 parhgtam ectse 1 are una . . ' . . · . . conflitto tra partigiani e tra: 

l ·1 l d l' · · · h d · 1 · 1· ' l d 11'8 d" mano tuth 1 presenh e hberano un lorr ufftctale ivi de-nera e, l qua e, Urante armStJZlO a atO gtusta eztone a queste canag te; COSI a notle e. lCem- , . ditori fasci:sti - diecine di queste 
· " . b f 1 · · l · d' l tenuto. (DaH ospedale dt Saluzzo (Cuneo) i partigiani ordine ai suoi uomini (e non lo nega) di re u oro nntuzzata ogm prepotenza a co pt 1 revo vere. . , . . canaglie uccisi, Daremo una 

R. · ·1 d M · C · 1. f . nescono a sottrarre alle gnnfe fasciste e tedesche un loro 
d h l b b

.l t tmase ucciso t capo squa ra ano amptg t e ento . . . . · . relazione particolareggiata al 
an are a casa e c e mo to pro a t men e sa- l M F . Il . h . ufhctale fento m una precendente operaz1one e ivi traspo-

' . . . 
1 . morta mente anc1u ott1 mentre c e una terza cana- . . prossima numero. 

sa denunciato alla CommiSSIOne mteralleata 1. f . . l , . . . c rtato per essere operato, ma fatto ptantonare dat carabinieri • g ta asctsta st sa vo grazte a prectpttosa 1 uga. . · ' 
incaricata di giudicare i criminali di guerra EMPOLI - Tutti i cartelli di iudicazmne delle 
a causa del suo operato nei ·-termini occupa- vie messi dai ted~schi sone stati fatti sparire, cgn gra_nde ContrO j traditori fascisti 

con i tedeschi. 
e chi collabo-

ti a suo tempo, dalle truppe italiane. Costui confusione e ritardo per i loro trasprti. Que5to metodQ 

l f 
•· b"l d' ·· ci sabotaggio è applicato continuamente io num~rose altre 

o tre a are un tgno 1 e opera 1 corruziOne 
1 1

. , 
. ocat~ . 

vorrebbe sottomettere tutto il movimento par- . CECINA _ Nelle vicinanze di Bibbona Casale 

tigiano ad un suo piano che/ prevede fra dne un S· S. tedesco, noto nella local~t~ per avere tentata di 

. o tre mesi le prime timide azioni. I parligia- approfittarsi di una ragazza e per le proprie prepoteze 

ni piemontesi, gli ànno risposto con l'azione è stato giùstiziato dai patriotti. 

immediata a che fa andare in bestia il so- Dalle altre Regioni 
prad detto ·generale. U 

d l C . d,. L'h FURIOSI SCONTRI CON LE TR p. E' il caso ancora e om1tato 1 1 e-
ber-azione Nazionale di Biella. Non per nul-, PE NAZISTE E FASCISTE. , 
adesso, quegli industridli collaboratori tutto Nei giorni 30- 31 ottobre e . 1 novembre in Val 

· t d h' · · 0 t · di Susa (T orino) T re fascisti uccisi e 12 feriti, tra i spiano con 1 e esc 1, e ogm g10rn rem e · , . . 
. . . • . . ' · quali un tebesco. L 8 novembre una squadra di partigtam 

camiOn cancht dt tessuti lasciano quelle le d · V'li d 1 (N ) ·f · · d' · d scen e m 1 a osso a avara per n ormrs1 1 tn urne-
vallate per la Germania. Anche quel Comi- nti in una grande fabbrica di tessuti. Quattro militi fasci­
tato tollera alla testa del suo orgamsmo IDI- sti che osarono opporsi furono freddati. Rinforsi fascisti 

litare uu colonnello che à addirittura ordina- e truppe tedesche inviate m rinforzo furono affrontate 
t t· · · d· t tt l coraggiosamente e si calcola che perdettero 14 uomini tnt-
o ai par 1gtam 1. c~ns~gna_re « u e. e ar-ti tedeschi. 

mt e mumztom, dtstnbUite m magazzmo, per n· t t' d" t. · · 11 d 1 s ts accamen 1 1 par tgiam ne a zona e an 
ridistribuirle - di lui -secondo nuovi cn- Martino (Varese) sono stati attaccati da ingenti forze te­

teri» credendo di avere a che fare con dei desche con carri armati, artiglieria ed aeroplani. Dopo 

fessi, ' e conclude: «sa'ranno ritenuti dissidèn- una. strenua difesa i partigiani riuscirono a ritirarsi inflig­

ti e ribelli quegli sconsieerati che tratteran- gendo al nemico gravi perdite in morti e feriti. , 

no arm1 e mumztom e come tali perseguita- VITTORIOSI ATTACCHI PARTI-
ti e puniti»· GIANI A DEPOSITI QED E 

Sostanza e linguaggio da Comando naz1- ' 
037 I A 

sta. Stupishe di non trovare in calce di un M;ATERIALE DEL NEMICO. 
tale documento la firma di un tale docu-

fi d
. V l M , A Crussolo [Cuneo] i partigiani prendono d'as-

mento la rma l un on qua unque. a e salto_ la caserma dei militi fascisti, li disarmar&no e ne 
certo che il nostro colonnello non è che Il uccisero uno; a Cavour (Cuneo) asportano dal magazzino. 
prestanome, anZI, lo strumento degli indu- dell'ammasso cento quintali di grano, che era destinato 

striali collaborazionisti e del Comando tede- ai tedeschi; a Borgone (Val di Susa Torino) un distac-

I! · ' , h ·t C 't t d" L"b - camento d'assalto, · in occasione dell'inaugurazione della sc@. guaio e dc e 11 orni a o 1 1 era- . . 

d
. casa det Fascto, attacca la casa, disarma tutt~ i presenti; 

z10ne Nazionale gli permetta ancora 1 par- nei pressi di Barge (Cuneo) 5 uomini della milizia . confi-

lare in nome suo. naria sono attaccati e disarmati, i loro viveri asportati; 
Dobbiamo mettere fine a sventore queste sulla linea Chiavari • Genova diversi vagoni di un 'treno 

manovre di scissione dell'unità d • azione rea militare tedesco carichi di paglia sono da. ti alle fiamme 

l
. l C 't t d' L"b · N · dai partigiani; nelle prossimità di Voltri (Genova) una 
1zzata ne omt a o 1 1 eraz10ne az10-1b . d' . 1. . . .d. d . d . attena 1 arhg tena anhaerea, prest 1ata at te escht, è 

ra 
l Distaccamenti e Brig~te d'assalto Garibaldi, - che conducono una lotta a morte 
contro l'~ccupante tedesco e i suoi alleati fascisti per assicurare all'Italia la libertà 
e l'indipendenza nazionale, - presentarono al Governo del Comitato di Liberazio 
ne Nazionale, che si costituerà fra breve, come segno della volontà del nostro po­
polo di scacciare dall'Italia ogni residuo nazista e fascista, il seguente pro'getto di 
DECRETO _.:._ Art. l · Tutti gli appartenenti al Partito Fascista Repubblicano, 
alla Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale del .cosiddetto Governo fascista repub. 
blicano o a qualsiasi altra organizzazione fascista per il semplice fatto di questa 
appartenenza; comanche tutti quelli, Gh~ dopn la dichiarazione di guerra dell'Italia 
alla Germania, abbiano éollaborato nel campo militare, comunico amministrativo col 
nemico f·ascista e nazista SONO DlCHIARATI TRADITORI della PATRIA 

Essi sono perciò dei dtritti civili, dichiarati decaduti da ogni diritto a pensione o 
a snssibi, licenziati da ogni impiego nelle amministrazioni pubbliche o statali ed e-
sclusi, per sempre, dalla possibilità di concorrere a detti impieghi. . 

Art. 2 Tutti gli indicati nell'articolo precedente che nelle organizzazioni del "Par­
tito Fascista Repubblicano ·o nell'opera di collaborazione con i tedeschi abbiano di­
mostrata particolare iniziativa o comunque abbiano svolto opera di direzione sono 
condannato a morte e tutti i loro beni, mobili e immobili, seno confiscati a favorf 
dei caduti dei combattenti per la liberazi~ne e l' indipenden.la nazionale. 

Art. 3, • Una deroga all'applicazione degli articoli precedenti è ammessa ,solo a 
favore di chi trovandosi,_ per cau3a forza maggiore, in em costretti alla collabora. 
zione col nemico [forze armate • polizia .'amministrazioni pubbliche e privatè, Im­
prese . ecc.) possa provare con dati concreti: 

non solo di non essersi mai macchiato di atti di tradimento a danno dei patrioti 
e della causa della liberazione nazionale, 

ma di avere condotto, · dal posto occupato, un'attività opera pi sabotaggio dei 
piani e delle forze de] nemico naz 'sta e fascista aiutato secondo le sue possibilità, 
la lotta èlei patrioti e dei partigiani, 

in primo luogo o organizzando la lotta partigiana in seno allo stesso esercito fasci 
sta e, in particolare, provvedendò alla soppressi~ne dei pirigenti e degli ufficiali fasci ­
sti; avvertendo, se poliziotto, i patrioti minacciati di arresto, aiutando a fuggire GUel­
li arrestati e sopprimendo commissari e agenti fascisti: sabotado la produzione bel­
lica tedescd, le requisizioni, la riscossione delle tasse e delle imposte ecc. 

Art. 4 .• Tutti i crimini conte!Dpliati in questo decreto sono di competema de" 
tribunali del popolo da nominarsi nei territori ltberati dall'occupazione ~tedesca. Nei 
territori ancora sotto il tallone nazista e fascista le forze armate patriottiche e 1 
partigiani, in primo luogo, sono incaricati dell'applicizione, senza nessuna formalitè 
dell'art. 2 del presente decreto, provvedendo alla sopprèssione dei nemioi della P a. 
tria, alla distruzione dei loro beni che non si possono seguestrarc e mettere a dispo· 
sizione della guerra artigiana. 

E' evidente che fin da oggi i di:staccamenti e le {Brigate d' assallo Garibaldi 
prendono a ba:se della loro lotta contro i tede:schi e contro i fa:sci:sti le disposizioni 
contenute nel proposto Decreto. 


